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Tra sette giorni a Seattle Clinton riavverte Pyongyang 
il presidente americano «Guai se costruite la bomba» 
a confronto coi leader asiatici Ma Tokio, Seul e Pechino 
Armi e accordi economici chiedono cautela agli Usa 

L'ombra dì Kim II Sung 
assilla il vertice del Pacifico 
In una nuova intervista televisiva il presidente ameri
cano Clinton ribadisce il monito a Pyongyang: «Non 
permetteremo alla Corea del Nord di costruire l'ar
ma atomica». La crisi sul trentottesimo parallelo sa
rà fra i temi in discussione al vertice dei paesi dell'O
ceano Pacifico la settimana prossima a Seattle. In
tanto i governi di Pechino, Seul e Tokio esortano 
Washington alla prudenza. 

QABRIEL BERTINETTO 

BB La questione coreana ir
rompe, grazie al pesante av
vertimento lanciato da Clinton 
alle autorità di Pyongyang, nel 
dibattito politico preliminare al 
vertice degli Stati del Pacilicp, 
in programma la settimana 
prossima a Seattle. Nella città 
statunitense i leader dei paesi 
che si affacciano sull'oceano 
compreso tra Asia ed America, 
affronteranno una serie di que
stioni di interesse comune. Si 
parlerà delle prospettive di svi
luppo, collaborazione e com
petizione economica, e delle 
ripercussioni politiche che po
trà avere nell'area del Pacifico 
la fine della contrapposizione 
fra i blocchi atlantico e sovieti
co. :• • • 

Se ne discuterà alla luce di 

cambiamenti che stanno avve
nendo a ritmo impetuoso in al
cuni dei paesi che "pesano» di 
più, come il Giappone e la Ci
na. Nel primo, lo choc di un 
inusuale declino produttivo fa 
da sfondo al ricambio comple
to della classe dirigente provo
cato dal voto dello scorso lu
glio. Nel secondo, le prospetti
ve di un bruciante sprint verso 
il primato economico mondia
le, da raggiungere, si calcola, 
entro il 2010, vengono messe 
in forse dai rischi di un tremen
do crack istituzionale, non 
esclusa addirittura la rottura 
dell'unità nazionale. 

Ma su questo sfondo di futu
ribili scenari, insieme grandio
si ed inquietanti, si incunea og
gi e prepotentemente reclama 

un'attenzione tanto più viva 
quanto più ne è drammatica 
l'attualità, la scottante realtà 
coreana. Con il suo contomo 
di misteri: chi comanda a 
Pyongyang? quanto e salda la 
presa di Kim II Sung e suo figlio 
Kim Jong II sul panilo comuni
sta e sulle forze armate? la dit
tatura è sul punto di crollare 
travolta dai suoi fallimenti eco
nomici e da un malcontento 
popolare che sta per sfociare 
in rivolta? 

Questi interrogativi accom
pagnano la vita del regime 
nordcorcano da molto tempo. 
L'impermeabilità del sistema 
politico locale agli sguardi de
gli osservatori più attenti e 
smaliziati e tale che nessuno, 
in alcun periodo, negli anni 
passati, 0 riuscito a dare rispo
ste convincenti. NO tanto meno 
si e in grado di farlo oggi. Ma 
nel corso del 1993 alle consue
te domande se ne e andata ad 
aggiungere un'altra, ancora 
più angosciante: Pyongyang 
sta per costruire la bomba nu
cleare? Il monito del presiden
te Usa domenica, ribadito ieri 
in una nuova intervista, allude
va evidentemente ad una ri
sposta positiva: si la Corea del 
Nord 6 a un passo dal dotarsi 

di ordigni H, ma noi siamo 
pronti ad impedirglielo anche 
con la forza. 

Probabilmente nemmeno la 
Cia ha la certezza che le cose 
stiano effettivamente cosi, ma i 
sospetti sono radicati in una 
serie di comportamenti assai 
equivoci da parte delle autori
tà nordcoreanc, in primo luo
go gli innumerevoli ostacoli 
frapposti alle verifiche degli 
esperti intemazionali presso 
gli impianti dove Pyongyang 
starebbe, a suo dire, produ-
cendo energia atomica per usi 
civili. 

Il crollo dell'Urss ed il rico
noscimento cinese della Corea 
del Sud, hanno privato la dina
stia dei Kim dei due suoi più 
solidi punti d'appoggio. Pur 
geloso della propria indipen
denza, il regime di Pyongyang • 
si è a lungo avvalso della pro
tezione che per motivi diversi 
gli veniva data dai due colossi 
comunisti. Oggi Mosca guarda 
decisamente ad Ovest, mentre 
Pechino, pur non avendo rin
negato i suoi legami d'amicizia 
con la Corea del nord, ha di 
fatto preso nettamente le di
stanze. A nord del trentottesi
mo parallelo si vive una situa
zione di isolamento interna
zionale quale in epoca recente 

ha sperimentato forse soltanto 
Saddam Hussein nel suo Irak. 
Solidale con Kim II Sung e fa
miglia non e rimasto ormai, tra 
gli statisti di fama, che il colon
nello Gheddafi. 

Eppure in queste ore Clinton 
può sentire l'eco degli inviti al
la cautela che da varie parti del 
globo gli stanno giungendo. E 
sono soprattutto i vicini asiatici 
della Corea del nord, compresi 
quelli che più avrebbero da te
mere un eventuale attacco ar
mato con uso di armi atomi
che, cioè la Corea del sud ed il 
Giappone, a premere convinti 
il tasto della prudenza. «C'è an
cora spazio per il dialogo», ha 
commentato il viceministro 
degli Esteri nipponico Kinihiro 
Saito, pur riconoscendo che 
•gli sviluppi nucleari nella Co
rea del nord rappresentano un 
pericolo per la sicurezza di tut
ta l'Asia». Ed a Seul i premier di 
Giappone e Corea del sud. Mo-
rihiro Hosokawa e Kim Young 
Sam, hanno manifestato le co
muni perplessità persino sull'i
potesi di sanzioni economiche 
contro Pyongyang. Il loro ra
gionamento si fonda sulla con-
sideaazione che, cacciata in 
un angolo, la bestia ferita ri
schia di reagire con mosse di-

I leader noidcoreano Kim il Sung 

sperate ed inconsulte. 
Ancora più esplicita l'esorta

zione a non abbandonare la 
via del dialogo, rivolta da Pe
chino. La Cina propone da 
tempo che sia lasciato ai paesi 
asiatici il compito di trovare 
una soluzione alla decennale 
crisi coreana, e continua a ri
peterlo anche se la stessa 
Pyongyang si e pronunciata 
mesi fa per un dialogo dirotto 
con Washington. Significativo 
l'invio a Pyongyang, proprio ie
ri, di una delegazione guidata 
da un veterano della guerra di 
Corea, il generale dell'Armata 
popolare Hong Xuezhi, che 
comandò in quegli anni le 
operazioni di sostegno logisti
co alle truppe cinesi impegna
te in Corea. 

L'ombra nucleare coreana 
dunque sul vertice di Seattle. 
Al quale, tra l'altro, non saran
no estranei altri contenziosi 
che hanno al centro proprio la 
modifica degli equilibri militari 
nel continente asiatico. È fre
sca la polemica fra Pechino e 
Washington intorno all'ultimo 
test atomico compiuto dai ci
nesi nel deserto di Lop Nor e 
alle vendite di missili all'Iran. E 
in un contesto differente an
che il Giappone pone la que
stione del proprio riarmo nel 
momento in cui riconosce fi
nalmente le proprie responsa
bilità storiche nell'ultimo con
flitto mondiale, ma rivendica 
un ruolo internazionale che sia 
all'altezza della propria for/.a 
economica. 

La Cee e le sanzioni ai serbi 
Offerta di Parigi e Bonn 
«Se cedete territori 
l'embargo sarà attenuato» 
••BRUXELLES. Francia e Ger
mania hanno proposto ieri se
ra a Bruxelles la revoca pro
gressiva delle sanzioni interna
zionali contro Belgrado in 
cambio di nuove concessioni 
territoriali serbo-bosniache in 
favore dei musulmani di Bo
snia. I ministri degli Esteri fran
cese e tedesco, Alain Juppe' e 
Klaus Kinkel, hanno formaliz
zato la proposta in una lettera 
congiunta che hanno conse
gnato ieri pomeriggio, in mar
gine alla riunione dei capi del
la diplomazia dei Dodici, al 
presidente del consiglio del
l'Unione europea, il belga Wil
ly Claes. Nel documento, Fran
cia e Germania chiedono inol
tre la creazione di «corridoi 
umanitari» verso Sarajevo pro
tetti dai caschi blu e la riaper
tura al traffico umanitario del

l'aeroporto di Tuzla, nella Bo
snia centrale. 1 capi della di
plomazia dei Dodici hanno 
deciso, si 0 appreso in tarda 
serata da tonti diplomatiche, 
di esaminare la proposta fran
co-tedesca durante una riu
nione straordinaria del consi
glio dell'Unione europea con
vocato per il 22 novembre a 
Lussemburgo in margine ad 
un vertice dei ministri degli 
Esteri dell'Unione europea oc
cidentale (Uco). Il documen
to «Kinkel-Juppe'» propone 
che la parte serba ceda il 3 per 
cento del territorio che le è sta
to assegnato nell'ultimo piano 
di pace Owen-Stoltenberg ai 
musulmani, e, al contempo, 
chiede anche la rapida convo
cazione a Ginevra di una nuo
va conferenza sulla crisi nella 
ex-Jugoslavia.. 

Il presidente russo ha corretto personalmente il testo redatto da una commissione 
Il progetto sarà sottoposto a referendum popolare il 12 dicembre 

Eltsin vara la sua Costituzione 
Boris Eltsin ha firmato ieri il testo della nuova Co
stituzione che il 12 dicembre prossimo sarà sotto
posto a referendum popolare, nella stessa giorna
ta in cui si terranno le elezioni parlamentari. 11 
presidente russo ha corretto personalmente la 
bozza che gli era stata presentata dall'assemblea 
costituzionale che lui stesso aveva nominato. 11 
capo di Stato avrà poteri amplissimi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a * MOSCA. La Costituzione 
di Eltsin 0 pronta. Il presidente, 
dopo avervi apportato di pro
prio pugno alcune ultime cor
rezioni, ha firmato ieri il testo 
che oggi verrà consegnato ai 
principali giornali perchO ven
ga pubblicato nelle edizioni di 
domani, mercoledì. Appena in 
tempo per rispettare il termine 
di un«mcse. prima del referen
dum che si svolgerà il 12 di

cembre, nella stessa giornata 
delle votazioni per l'Assem
blea federale. L'ufficio stampa 
del Cremlino non ha specifica
to quali correzioni, e se sostan
ziali, ha fatto Eltsin rispetto al 
progetto, elaborato la scorsa 
settimana • da due speciali 
commissioni della cosiddetta 
•assemblea costituzionale» 
che, a suo tempo, venne nomi
nata dallo stesso presidente 

per la redazione della nuova 
legge fondamentale. Bisogne
rà attendere la pubblicazione 
del testo per capire quali con
crete modifiche siano state ap
portale rispetto al testo che era 
stato definito prima della fine 
dell'estate dagli esperti presi
denziali riuniti al Cremlino. 
Negli ultimi giorni hanno ri
messo a posto il progetto le 
commissioni capeggiate dal 
capo dello staff, Serghei Fila-
tov, e dal sindaco di San Pie
troburgo. Anatolij Sobciak, 
leader del -Movimento delle ri
forme democratiche», una del
le liste che si contenderanno, 
in una campagna elettorale 
tutta particolare, i posti della 
Duma e del Consiglio di fede
razione. 

Il testo della Costituzione 
che era già pronto, e che dovrà 
sostituire le norme previste nel 
lontano 1977, 0 stato rimodifi
cato perchO, nel frattempo, 

c'era stato lo scontro con il So
viet supremo e la conseguente 
cancellazione forzata del pote
re legislativo. Per esempio, Elt
sin ha imposto che si cancel
lasse qualsiasi riferimento al 
potere dei soviet, che nel frat
tempo ha provveduto ad elimi
nare con decreto. Ecosl via. Si
no alla definizione di un pro
getto che farà della Russia una 
Repubblica presidenziale. Non 
verrà chiamata cosi ma i prin
cipi ispiratori sono quelli fran
cesi e. di fatto, al presidente 
verranno atlidati poteri vastis
simi. Di sicuro, nominerà il 
premier, potrà sciogliere go
verno e parlamento. Il testo, 
che consta di tre parti, prevede 
che l'Assemblea federale resti 
in carica per quattro anni ma 
con l'eccezione per la prima 
legislatura, quella che comin
cerà con le elezioni di dicem
bre. Essa durerà soltanto due 
anni. «Sarà un periodo di stabi

lizzazione - ha detto Filatov -
ed 6 meglio che la durata del 
nuovo parlamento sia limita
ta». 

Il progetto della Costituzio
ne dovrà anche prevedere la 
durata della carica presiden
ziale. Dovrebbe essere confer
mato il quinquennio mentre 
s'era parlato di un tetto di età 
per i candidali. Ieri, per inciso, 
sia il premier Cernomyrdin sia 
il vicepremier Gajdar hanno 
approvato la decisione di Elt
sin di rimanere in carica sino al 
1996, sempre che l'Assemblea 
lederale non sostenga diversa
mente. • 

Il referendum sarà valido se 
parteciperà al voto il cinquan
ta percento degli elettori. E la 
Costituzione potrà dirsi appro
vata se risponderà -si» almeno 
la metà di quel cinquanta per 
cento. Francamente poco trat
tandosi della legge fondamen
tale di una nazione. CSeSer. 

Il leader dell'Olp ai ministri degli Esteri dei Dodici: «Il vostro sostegno è vitale per la pace tra palestinesi e israeliani» 

L'Europa apre le porte al capo dì Stato Arafat 
A Bruxelles per chiedere alla Cee di sostenere con
cretamente la pace in Medio Oriente: i ministri degli 
Esteri dei Dodici hanno accolto Yasser Arafat come 
un capo di Stato. Andreatta: «Pieno sostegno dell'I
talia all'Olp e alla ricostruzione nei Territori». In Ci-
sgiordania, i coloni in rivolta feriscono gravemente 
due palestinesi. Rabin alla Knesset difende l'accor
do di Washington: «II dialogo non ha alternative». 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

SCI La visita del capo di uno 
Stato che -ancora non c'0» ma 
che 0 ormai nelle cose: cosi 
Yasser Arafat 0 stato ricevuto 
ieri a Bruxelles dai ministri de
gli Esteri della Cee. Un incon
tro operativo, che non ha con
cesso nulla a ritualità diploma
tiche o vuote dichiarazioni di 
principi. -Prendiamo in mano 
le redini di un Paese la cui eco
nomia 0 stata completamente 
distrutta negli anni dell'occu
pazione: dobbiamo ripartire 
eia zero»; più chiaro di cosi il 
leader dell'Olp non poteva es
sere. I palestinesi hanno biso
gno oggi, subito, di un soste
gno massiccio dell'Occidente: 
solo cosi - ha sottolineato Ara
fat nel suo incontro con i capi 
della diplomazia dei Dodici -
gli accordi siglati a Washing
ton il 13 settembre non rimar
ranno lettera morta. -A Gaza e 
Gerico - spiega Arafat - dob
biamo rifare tutto, le comuni
cazioni, l'acqua, gli ospedali, 
le scuole, i servizi comunali, la 
protezione dell'ambiente, le 
centrali elettriche»: un elenco 
puntiglioso, che spiega meglio 
e di più di pomposi discorsi la 

questione decisiva per radica
re nei Territori occupati l'inte
sa con Israele: ricostruire e an
cora ricostruire. perchO solo 
migliorando le condizioni di 
vita del popolo palestinese, av
verte da Gerusalemme Feisal 
Husseinì, -sarà possibile isola
re i nemici della pace». Nono
stante le mille difficoltà incon
trate, Arafat si 0 dichiarato fi
ducioso sul futuro del negozia
to con lo Stato ebraico: fidu
cioso, innanzitutto, sulle capa
cità di un popolo, quello 
palestinese, «molto attivo e che 
ha già contribuito alla costru
zione di molti Stati arabi». 

Ma lo stesso Aralat non ha 
potuto nascondere che contro 
la pace in Medio Oriente si 

. muovono gruppi terroristi ben 
organizzati, che godono prote
zione e sostegno da parte di di
versi regimi arabi e musulma
ni, a partire dall'Iran. E nel mi
rino dei commaudo del -Ironie 
del rifiuto» vi 0 innazitulto lui. 
Abu Amrnar: 0 un presidente 
•a rischio», Yasser Arafat; una 
riprova si 0 avuta ieri a Bmxel-
les. quando i 300 cronisti che 

affollavano la sala in cui si te
neva la conferenza stampa, si 
sono trovali di fronte....ad una 
voce senza volto. perchO il pre
sidente dell'Olp era nascosto 
ai loro sguardi da uno scudo 
umano permanente formalo 
da una ventina di guardie del 
corpo. Il timore di un attentato 
aleggiava anche nella tranquil
la capitale belga. Arafat ha rin
graziato l'Europa -per l'aiuto 
che ci ha sempre dato», riba
dendo che solo il dialogo può 
porre fine ad un conflitto che 
dura da oltre 40 anni. -Siamo 
orgogliosi - ha dichiaralo il mi
nistrò degli Esteri italiano Be
niamino Andreatta - che il no
stro contributo nei Territori sia 
inferiore solo a quello degli 
Usa e riteniamo quindi di man
tenere quesla posizione con 
circa 200 miliardi |x r i prossi
mi cinque anni, raggiungendo 
cosi il 7-8 per ccnio dell'aiuto 
del mondo nell'area». 

Non tutti, però, intendono 
cogliere l'invilo al dialogo ri
lancialo a Bruxelles da Aralat: 
eertamente non i coloni della 
Cisgiordania che in migliaia ie
ri mattina hanno paralizzato il 
Iralfico nella West Bank e a Ga
za, in segno di protesta per 
l'uccisione, rivendicala dagli 
integralisti palestinesi di -I la-
mas», di un autista israeliano 
nei pressi di Hebron. Coperto
ni incendiali, sassi contro auto 
con targa dei Territori, e, quel 
che 0 più grave, colpi di mitra 
contro qualsiasi persona che 
avesse le sembianze di un -ter
rorista palestinese»: l'-intifada 
ebraica- della destra oltranzi
sta ha vissuto ieri un altro gior

no infuocalo. Il bilancio 0 di 
due palestinesi feriti da spari 
partili da un'auto di coloni; un 
altro palestinese 0 rimasto uc
ciso nel campo prolughi di Beit 
Awa. nei pressi di Hebron, al 
termine di uno scontro a fuoco 
con i .soldati israeliani. I clamo
ri della rivolta dei coloni sono 
giunti anche a Gerusalemme, 
nell'austera aula della Knesset 
dove Yilzhak Rabin era impe
gnato a fronteggiare l'ennesi
me mozioni di sfiducia presen
tate dalle destre, e regolarmen
te respinte, -il dolore e la colle
ra dei coloni sono comprensi
bili - ha affermato il premier 
laburista - ma occorre che 
siringano i denti, e vadano per 
l.i loro strada, Altrimenti fareb
bero il gioco di quanti vogliono 
far fallire ogni speranza di pa
ce». I.a seduta del Parlamento 
ha vissuto il suo momcnlocen-
trale nel -bolla e risposta» Ira il 
primo ministro e il leader del 
Likud. Benvamin Nelanyahu. 
Ad aprire le ostilità era sialo 
Nelanyahu, chiedendo a Ka-
bin come mai l'Olp non avesse 
ancora condannalo i ri|wtuti 
allentati contro coloni e solda
ti, no tantomeno avesse cerca
lo di prevenirli. Secca la repli
ca di Rabin: -Dal 13 settembre 
scorso (giorno della firma de
gli accordi di Washington, 
ndr.) nessuna organizzazione 
che fa capo al Comando del
l'Olp a Tunisi ha agito contro 
di noi». -Il negoziato con l'Olp 
e i Paesi arabi non ha alternati
ve», ha concluso Kabin: lo sles
so linguaggio, quello della spe
ranza, usalo a Bruxelles ria 
Arafal. 
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«La non-politica 
del ministero 
della P.I. 
versoi giovani» 

EM Cara Unità, 
sono un giovane violinista 

diplomato nel 1992 presso il 
Conservatorio di Parma con 
il massimo dei voti, la lode e 
la menzione d'onore. Non 0 
per farmi pubblicità che 
scrivo, quanto piuttosto per 
far conoscere con la dovuta 
rilevanza una situazione che 
io giudico di estrema gravi
tà. Il ministero della Pubbli
ca Istruzione ha indetto con
corsi a cattedra per l'attribu
zione di posti di insegna
mento nei conservatori ita
liani. Per lo svolgimento di 
alcuni 0 sufficiente la pre
senza del solo candidato; 
per altri, come nel caso dei 
concorso a cattedra di quar
tetto d'archi, il provveditora
to agli studi di Parma (su 
precisa disposizione del mi
nistero) ha nominato tre 
collaboratori da affiancare 
al candidato. La mia convo
cazione 0 avvenuta proprio 
per questo motivo; sono 
quindi stato a disposizione e 
ho collaborato attivamente 
ogni giorno di ottobre e no
vembre del 1992 (a testimo
niarlo sono i fogli del prov
veditorato con le firme quo
tidiane di presenza). E qui 
viene il bello: a tutt'oggi. no
nostante i ripetuti solleciti 
da parte del provveditorato 
di Parma, non 0 slato trovato 
il capitolo di spesa a cui fare 
riferimento per il compenso 
dovuto. Il problema può ap
parire di relativa importan
za, dato il ristretto numero di 
persone che hanno lavorato 
in quella occasione, ma è 
comunque emblematico 
dell'atteggiamento governa
tivo nei confronti dei giova
ni. Posti di lavoro zero e sup
plenze bloccate fino al 1994. 
Chi vorrebbe cedere il pro
prio posto si trova nell'im
possibilità di farlo per l'in
nalzamento dell'età pensio
nabile; davanti a noi c'è sol
tanto il buio totale. Sarebbe 
bello essere onesti, entusia
sticamente amanti del pro
prio lavoro, ma a quanto pa
re, da parte di chi ci gover
na, il -messaggio» 0 ben di
verso con conseguenze che 
temo non tarderanno ad ar
rivare: energie giovanili ca
strate in partenza, esplosio
ne di un problema con pro
babili fughe verso l'illegalità, 
lo non ci sto. Grazie. 

Francesco Tagliavini 
Parma 

La Regione 
Lombardia 
vuol chiudere 
l'ospedale di 
Casalpusterlengo 

ES4 Cara Unità, 
si è svolta a Casalpuster

lengo, alla fine di ottobre, 
una grande manifestazione 
popolare a difesa del civico 
ospedale messo in forse 
dalla Regione e dal Consor
zio del Lodigiano. La mani
festazione era stata indetta 
da un apposito Comitato, 
da membri della giunta co
munale, da partiti e sinda
cati. Gli oratori che si sono 
succeduti, hanno stigmatiz
zato e disapprovato le in
tenzioni della Regione 
Lombardia di voler privare 
la cittadina e i paesi limitro
fi, di una assistenza ospeda
liera da moltissimi anni al 
servizio dei casalesi. Il no
socomio 0 dotato di appa
recchiature moderne, e di 
un'Oquipe medica all'altez
za dei compiti. Si 0 anche 
ipotizzato che Tangentopo
li possa essere una delle 
cause di tali -restrizioni- ai 
danni degli ammalati e di 
chi ha bisogno di cure 
ospedaliere. Siamo certi 
che il sindaco, sig. Berto-
glio, a nome della cittadi
nanza, si farà promotore di 
un'azione tesa a salvare il 
piccolo ma necesserio 
ospedale. I casalesi riman
gono in fiduciosi; attesa, 
pronti però - ove si ritenes
se necessario - a promuo
vere altre manifestazioni 
popolari. Ci piacerebbe sa
pere che cosa penserà il go
verno Ciampi e la responsa
bile della Sanità nazionale, 
di fronte ad una situazione 
del genere. La disoccupa
zione aumenta e adesso si 
arriva pure a voler chiudere 
gli ospedali, che sono strili-
ture vitali per la salute della 

gente. Si recuperino i mi
liardi delle tangenti, miliar
di rubati al popolo italiano, 
anziché chiudere i nosoco
mi. 

Domenico Sozzi 
Secugnago (Milano) 

«Posso leggere 
quello che mi pare 
durante 
l'intervallo 
in classe» 

M Sarà anche vero che a 
19 anni si vive d'illusioni, ed 
io ne ho 19 anni, ma crede
vo che le lotte portate avanti 
anche dai miei genitori, nel 
'68 e negli anni subito suc
cessivi, avessero portato a 
qualche risultato. Ma andia
mo con ordine, lo frequento 
l'ultimo anno del liceo clas
sico, a Udine, ed ogni matti-
na, pnma dell'inizio delle le
zioni, compero «il manife
sto» o «l'Unità», e giunto in 
classe lo ripongo sotto il 
banco per leggerlo durante 
l'intervallo. Una mattina en
tra in classe un insegnante 
che comincia la lezione. Ad 
un certo punto inizia a gira
re per l'aula e. fermatosi 
presso il mio banco, nota 
«l'Unità», la prende e me la 
rida con un sorriso di com
patimento. Non sarebbe sta
to nulla, senonchO alcuni 
giorni dopo mi ha chiesto se-
anche quel giorno avevo 
«l'Unità», ed ho tirato fuori «il 
manifesto» dicendogli: «Oggi 
ho questo». Allora sono sta
to aggredito, verbalmente 
s'intende, e quando ho pro
vato a far capire, con la mas
sima calma (sono un con
vinto nonviolento), che in 
fondo ognuno 0 libero di 
leggere ciò che più gli pare, 
l'insegnante ha alzato ancor 
di più la voce. Ho cosi subito 
dieci minuti e più di urla ed 
improperi per il solo fallo di 
essere comunista e di legge
re «il manifesto» e «l'Unità». 
Ma. di grazia, ditemi solo 
questo: perchO nessuno mi 
ha avvertito che 0 stata abo
lita la libertà di pensiero? 

Riccardo Bevilacqua 
San Canzian d'Isonzo 

(Gorizia 1 

«Opponiamoci 
al "disimpegno 
ovile" 
della gente» 

• • Caro direttore. 
sono un cittadino di Sas

sari e vorrei raccontarle una 
scena alla quale ho assistito, 
che mi ha fatto capire che 
esiste anche il «disimpegno 
civile» oltre a quello politico. 
Giorni fa mi trovavo in un 
crocevia nevralgico della 
mia città, in attesa di fare 
una chiamata in una cabina 
telefonica. Era pomeriggio, 
c'erano decine di persone 
che passeggiavano mentre 
alcune sbocconcellavano la 
merenda. Ad un tratto ho vi
sto un giovane vicino a me 
che ha avuto uno scontro 
verbale con un signore. Tra 
una parolaccia è l'altra il 
giovane ha estratto un col
tello a scatto e Io ha «mo
strato» al signore per un paio 
di minuti.' apostrofandolo 
poi con tono minaccioso, lo 
ero II «solo», a pochi centi
metri mentre decine di per
sone osservavano la «scena». 
con molto disinteresse. So
no allora intervenuto verbal
mente a difesa del signore. 
Alla signora che si trovava 
nella cabina telefonica ho 
chiesto di chiamare la jx>li-
zia, cosa che lei - per ben 
due volte - si 0 rifiutata di fa
re. Il signore aggredito ha 
chiesto a un barista se pote
va prendere una sedia per 
difendersi, ma la risposta 0 
siala: -Mi dispiace, ma sto 
lavorando-. Sembra una 
scena alla Fantozzi, invece 0 
pura realtà. Mi sono allora 
venule in mente alcune Irasi 
dello scrittore L. Ron Hub-
hard (autore del lortunato 
•Dianetics»), il quale affer
ma: «La liducia reciproca 0 il 
fondamento più basilare 
nelle relazioni umane. Sen
za di essa crolla l'intera 
stnittura... Il giorno in cui 
potremo avere completa li
ducia l'uno nell'allro ci sarà 
pace sulla Terra». Per fortu
na che poi tutto 0 finito II. È 
proprio vero che nella no
stra società -civile-» non ci si 
possa lidare di nessuno per
che la gente se ne frega e fa 
soltanto da -KtxMlatore». 
Speriamo che quesla ten
denza cambi. 

Wladlmlro Marceddu 


